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Ordine Famiglia 
Pelecaniformi Falacrocoracidi

 
 
 
CARATTERI DISTINTIVI - Di dimensioni grandi, ha becco robusto, tarsi brevi e coda graduata. 
In entrambi i sessi il colore dominante del piumaggio è nero con riflessi verdastri; capo e 
collo sono bruno-rossicci, scapolari e copritrici delle ali sono grigiastro scure orlate di nero. 
Piccole macchie bianche nelle parti inferiori e superiori sono dovute a penne sottili alla base 
dei vessilli. Il becco, i tarsi e i piedi sono nerastri. Lunghezza cm 45-55, apertura alare cm 80-
90, peso gr 700-800. 

IDENTIFICAZIONE IN VOLO - La silhouette di volo è slanciata per il collo tenuto teso e la lunga 
coda, dalla quali non sporgono le zampe. Le dimensioni nettamente inferiori lo rendono 
facilmente distinguibile dalle altre specie di cormorani. 

DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata sia da popolazioni migratrici che sedentarie. L’areale 
di nidificazione interessa la porzione sud-orientale della Regione Paleartica occidentale, dai 
Balcani e dall’Europa orientale ad Est sino all’Azerbaijan, alle coste settentrionali di Mar 
Nero, Caspio e Aral, all’Iran settentrionale; il nostro Paese è posto al limite occidentale 
dell’areale riproduttivo. Le zone di svernamento del Mediterraneo sono situate soprattutto 
lungo le coste della metà orientale. La migrazione post-riproduttiva delle popolazioni europee 
verso i quartieri di svernamento si svolge tra agosto e settembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di riproduzione ha luogo tra marzo ed aprile. 

In Italia è migratore regolare e svernante, nidificante molto localizzato. Gli individui presenti 
nelle aree riproduttive italiane sono sedentari. 

HABITAT - Frequenta le zone umide d’acqua dolce o debolmente salmastra, caratterizzate da 
abbondante vegetazione palustre emergente. 

COMPORTAMENTO - È di indole piuttosto confidente e non pare particolarmente sensibile al 
disturbo derivante dalle attività umane. Ha abitudini gregarie in ogni periodo dell’anno. 



Durante le ore di riposo rimane posato ben in vista su alberi, pali o altri posatoi. Ha un volo 
veloce con rapide battute d’ala. Si tuffa con abilità per catturare le prede, che insegue 
nuotando con la sola spinta delle zampe. Quando si sente disturbato preferisce allontanarsi 
immergendosi in acqua anziché prendere il volo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Pesci, ma pare appetisca anche Crostacei e 
sanguisughe. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie fra la vegetazione palustre anche associandosi con gli 
Ardeidi o altri Ciconiformi coloniali. Il periodo della riproduzione è compreso tra la fine di 
aprile e giugno e in genere compie una sola covata. Il nido viene costruito sugli alberi o sul 
terreno tra la vegetazione in prossimità dell’acqua, utilizzando canne e stecchi, che vengono 
sistemati in modo piuttosto grossolano. Le 4-6 uova deposte sono incubate per 27-30 giorni 
sia dalla femmina che dal maschio alla deposizione del primo uovo, cosicché la schiusa è 
asincrona e i pulcini della nidiata mostrano un diverso grado di sviluppo. I pulcini sono 
nidicoli e vengono alimentati dai genitori fintanto che non raggiungono l’indipendenza. I 
giovani sono in grado di volare all’età di circa 70 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - La specie in Europa ha uno stato di conservazione sfavorevole 
ed è ritenuta vulnerabile. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - Il Marangone minore è specie: 
- nei confronti della quale sono previste misure speciali di conservazione per quanto 

riguarda l’habitat (Direttiva Uccelli 79/409/CEE, all. I); 
- nei confronti della quale sono richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e 

gestione (Convenzione di Bonn, all. II); 
- rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
- particolarmente protetta in Italia (Legge 11 febbraio 1992, n. 157, art. 2). 


